
Nessuna indagine, nessuna cura: il muro di gomma istituzionale sugli
effetti collaterali

Il 5 maggio 2023 l'OMS ha ufficialmente dichiarato la fine dell'emergenza sanitaria
scoppiata poco più di tre anni fa, l'11 marzo 2020. Per fronteggiare la pandemia si è deciso
di utilizzare principalmente un’arma: la vaccinazione di massa. L'84,73% della popolazione
ha completato il ciclo vaccinale primario e, complessivamente, contando anche i monodose e
i pre-infettati che hanno ricevuto una dose, l'86,22% della popolazione italiana è considerato
“parzialmente protetto” contro l’infezione da Covid-19. Ciò che rimane da discutere sono gli
effetti collaterali: in quanti sono stati danneggiati...
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